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i cattòlici, che-tròvavansi in 
Róiàa:, là prima donlénicav di. 
ottobre; eboero occasione di ve­
dere Satì Pietro oom' eroî  un 
t'énipo. — Negli- ultimi tredici, 
anni, menci rarissime volte, la 
grande basilica era moralmente 
coperta, da, (in velò. Non-sono 
i: nemici del Papato elle lo 
tanno condtonato ad •una conr 
"dizione negativa, o che hanno 
Vietate; le isueipompe religiose. 
È il Papato,-ohe, interrompendo 
briiscanientò il corSò; dèlia sua, 
vita fastosa, ha, ;Voluto con ver-: 
tirla in una permanente prote­
sta, contro ; ' •M 'vspdgliazìone ; e 
contro la prigionia alia quale 
Papa Pio volle :ftir credere: di 
essere «sottoposto. Questo non 
furuti ' partito mólto saggio. 
:Maritènendoìtutto lo splendore 
del suo cerimoniale, :il Papato 
avrebbe mostrato il suo titolo 
al dominio' regale molto mèglio 
che/Gollia, freddezza' e col Si­
lenzio del più gran tempio del 
cattolicismo. : , 

Papa Leone vide codesto er­
rore, ma "noi può togliere d'un 
trattò, Egli còglie ,volentièri ' 
qualunque iiretesto a ravvivare 
-lê  aatiche maBM»we,.!g«5i»pâ  ooUp # 
•^ano il suo ufficio a l glorioso 
edificio da esso creato. Dome­
nica il sangue: corse ngovar 
meìite nelle vene di S.Pietro. 

Agl'inglesi potè sembrare 
male scelta là domenica per 
una dimostrazione del tutto po­
litica e per un'allocuzione af­
fatto mondana. GÌ'italiani non 
hanno le nostre idee intorno 
al giorno di riposo ed il Papa 
è itàhano, Probabilmente ' né 
egli^ ne alcuno- dei pellegrini, 
ha dubitato : .che quel, giorno e 
queir ediflzio erano tutt' altro 
cne.sàntifìcati:dall':es?ere scelti 

per declamare a cittadini ita­
liani contro la unittl della loro 
Nazione. 
;• Còme tutte lo allocuzioni è 

:gli scritti di Leone il suo di­
scorso,: Se non è, convinoentej 
è accorto e sagace, Papa-Leone 
è pratico quanto poco: lo;, era 
Papa Pio. Questi combatteva 
contro i, fatti, Leone invece 
studia di farli volgere in suo 
favore. EglilnSiste sulla impos­
sibilità di un divorzio, fra l'Italia-
ed, una istituzióne così eminen-, 
temente italiana com' è il Pa­
pato. Papa Pio, benché italiano 
fino al midollo, gridava sempre 
al mondo cattòlico contro i suoi 
concittadini e la sua : Nazione. ' 
Egli si sosteneva, colle ^baio­
nette,straniere ed avrebbe ac­
cettato r appoggio armato, non 
soltanto della E'rancia, ma ed 
anche dell' Austria, della Spa­
gna, della Porta Ottomana, pur 
di schiacciare la nazionalità 
italiana. Papa Leone simpatizza 
più Mberaihente cogli stranieri, 
pur simpatizzando anche cogU 
italiani, Egli ordina ai -suoi 
fedeli di obbedire ad un tempo 
al Papato ed all'Italia. 

L'appello di Leone XIII sa­
rebbe più persuadente, se fosse 
meno vago», :Nella sua lettera 
ai tre cardinali egli domanda 
la restituzione del potere tèm-

che il Papato ha reso all 'Ita-
Ka. Nel discorso di domenica 
egli affermò la necessità della 
indipendenza spirituale e ter­
ritoriale, attribuendo ad una 
cospirazione di-sette la perdita 
della sovranità temporale. 

Se Papa Leone intende dire 
^che,,il Papato' non sarà mài 
in pace colia Nazione italiana 
finché gli Stati della Chiesa^ 
nonsieno, ristorati, o, per lo 

'meno, finché la Città di Roma 
non sia assegnata in dominio, 
àf "Sfaticano, il Papato farebbe 
nieglip, a, decidersi di lasciare, 

Senz' altro, Roma a l'Italia ; i 
settant'anni: passati ad Avi-, 
gnone, senza che la sua istitu­
zione sia stata scossa, mostrano 
indubbiamente: che il Papato 
può fare à meno,di'un dominio 
qualsiasi e di Roma. ' 

Papa Leone è uomo troppo 
dotto ed illuminato per credere 
che la distruzione del potére 
temporale del. Papato sia do­
vuta ad un complotto di ne­
mici teologici : è che possa ve­
nire ristorato da una contro­
lega di alleati teologici. L'unità 
politica dell' Italia, come l'unità 
pohtica della Germania,:sono 
la consacrazione: del nuovo 
pfincipio delle nazionalità, ;la 
unità d'Italia era: l'obbiettivo-
di tutti i tempi e di = tutti i' 
Suoi grandi uomini. I cattolici 
più zelanti trovano giusto che, 
,l'ItaMa sia Nazione e ohe Róma 
ne sia la capitale. E per quanto 
possano • desiderare un modus 
vivendi col Papato, nessuno 
voterebbe lo smembramento del­
l' Italia e la perdita della sua 
capitale. 

I più strenui cattolici italiani 
nella loro cosciènza ne sono 
tanto persuasi, quanto i rivo­
luzionari od i settarii che il 
Papa condanna. Vi sono passi 
nella vita nazionale in cui la 
storia, alla quale i l Papa fa 
^*^j|jwiiV5 -**5 lAl>at,giiu, v^-iV *^«^1 ^^^ihi 
si- ritorna. La incorporazione 
degli stati papali e di Roma 
al regno d'Italia è uno di 
questi. ; 

II Ttmes conchiude che forse 
il Papa desidera soltanto qual­
che modificazione alla legge 
sulle guarentigie, nel qual caso 
dovrebbe spiegarsi più francà-
.mente. , 

Noi crediamo invece- ohe il 
Papato non rinuncierà mai a 
quelli, eh' é solito chiamare i 
suoi diritti e che l'Italia non 
sarà mai tranquilla finché il 
Papa abuserà della legge sulle 

guarentigie per eccitare disòr­
dini è -predicare la crociata 
contro le nostre istituzioni. 

Ma se una dura necessità 
politica:.consigliò gì'italiani a 
fare quella benedetta,Ipg^e ed' 
a creare -una nuova specie di 
extra territorietà, che almetìo 
il Governo sappia difendere le 
nostre istituzioni contro coloro 
che, sotto manto della: religione 
predicano la guerra :clvile. La 
legge .sullo guarentigie ò fatta 
soltanto per il Papa, non per 
i cardinali, né per gli altri 
mitrati, e meno poi per i GVIàr-
gotti e compagni. 

COME GOVJMA BSPEmS 

AWENTDBE DI CAPPA E SPADA 
(DqlM-ancese.) 

—- Olà-1 gridò- in quel puùto il capo 
dei predatori, di: cui il viso barbuto si 
mostrò sulla' porta;- l'albergo è pieno, 
ragazzi ! • •' :- -i : 

— Bisogna vuotarlo,:risposero quelli 
ohe lo seguivano. 

Era: semplióe e logico. Il capo che si-
chiamava Oarrigue, non ebbe a fare 
alcuna obbiezione. 

Discesero tutti da cavallo ed attao-
carorio sfacciatamente la loro cavalcature 
oaricHe di fieno agli 'anelli della mura.-
glia della taverna. 

Fino allora, i nostri spadaccini non 
s'erano mossi, 

— Orsù, -disse Oarrigue entrando pel 
primo, bisogna sloggiare e presto J... Qui 
non: vi è posto -ohe pei volontari del ré. 

Non gli venne risposto.-
Fiocco soltanto si volse verso i suoi 

e mormorò : 
— Fermezza, cari mieli non usciamo 

dai gangheri e faooiamo.ballare la solfa 
ai signori volontari'del re. 

Le n-enti di (Jarrigue - ingombravano 
già la porta. 

—, Ebbene, fece costui, che cosa vi è 
stato detto? 

I maestri d'arme si" alzarono a salu­
tarono con civiltà. :•., 

— Pregateli; disse il cannoniere; di 
Fiandra, di passare per la finestra, 

Nello stesso tempo, prese il bicohièró 
di Fipóco e lo recò alle labbra. ' 

'Emerge chiaramente anche, dalle se­
guenti parole di ii'an/'Mlto; 

« L'onorevole Depretis è arrivato colla 
famiglia. Voglio sperare ohe con lui la 
capitale sia tornata definitivamente da 
Stradeila a Roma, e non si indugi più 
oltre la risoluzione dei molti affari ohe 
pendono da mési, e stavo per dire da 
secoli, dalla barba del JlfajfO. 

Fra gli altri, c'è l'i movimento dei 
prefetti. Quante volte annunciato e quante 
diueritol Sua EcceIJenza suol diro ohe 
cerio cose vanno lasciate maturare, e 
mette mari mano sulla paglia lo qne-
stioiii, le prefetture; e i prefètti. ' 

Ce n'è di quelli ohe a furia di matu.-
rare sono diventati fradici. 
- Un amico mio ha voluto fare ilcontp 

ilc!~i---RJ.efettu!;̂ , vacanti e del,, periodo 
certi prefetti che non possono più essere 
lasciati dove séno ; vedete un pò quanti 
ne mancano addirittura e da quanto 
tempo, 

La' statistichetta ò genuina, nffieiale : 
Prefett Bonza titolare Periodo dello vacanze 

Alessandria da due anni circa 
Como id. 
Potenza - id. 
Caltanissetta id. 
Belluno id. 
Grossotto da 6 mesi 
Cagliari da 4 mesi 
Padova : da 6 mesi 
Ravenna da S mesi 
Bari da 4 mesi 
Come vedete, sono dieci prefetture, 

e non delle ultime. Amministrativa-

Oarrigue frattanto diceva : 
; ^r-,; Non vedote, tangheri, che abbiamo 
bisogno delle vostro brocche, delle vòstre 
,tjixele ,e dei vostri scanni? 
, - : ^ Niente paura I -fece. Fiocco, vi'-'da-
réiflo'tuttfi-qiò,;n!Ìei;:oari(f: ; , 

Ciò dicendo spazzò la.ibrocóa sul capo 
del, oarinòniere, mentre-fra: Pistagna 
gettava lil -suo :g,esantè-scannò nel-petto 
di'Carî igue.,';\;'-l:':':-:i"'-;'->';V,,-"-';;'.̂  ,-

Nello stesso raomerito, le sedièi-spade 
uscirono dai foderi. Erano .tutti uòmini -
d'armo forti, audaci e battaglieri per 
inclinazione., Si scagliarono tutti insieme 
e di buona voglia. 

Si udiva il tenore Fiocco che domi­
nava il tumulto colla sua bestemmia 
favorita. 

- - Canchero! serviteli I serviteli ! di-
,oeva. 

A cui Oarrigue ed i suoi risposero 
caricando a testa bassa: 
— - ÀVafltil Lagardórel Lagardére I 

Fu un .colpo di; scéna. Fiocco e Pi-
stagna che erau.o in prima fila indie-
treggiafono e oollpoarono la tavola mas­
siccia fra le due schiere.-

— Niente paura! esclamò il Gua­
scone; tutti abbasso le armi.'! , 

Vi erano già tre o quattro volontari 
molto maloouci. L'assalto non era loro 
punto riuscito e non -vedevano oramai-
ohe troppo chiaramente con chi.ayeva-
no a fare, 
. — Che avete detto ? riprese fra Pi-
stagna, di òui la. voce-tremava d'errio-
zione ; òlio avete detto ?, 

Gli altri sottomaestri mormoravano e 
dicevatio;; 

— Li mangeremo come tante allo-
:dòle! , , 
' — Lit pace rdisseFioóop con autorità. 

E volgendosi ai ., volontari messi in 
scompiglio: ' 

r— Rispondete francamente, disse ; 
perchè avete gridato Lagardére? ' 

— Perchè Lagardére è il nostro capo ; 
rispose, Oarrigue. 
. — Il cavaliere Enrico di Lagar­
dére? 

• '^ '• — ' S i , -

— 11 nostro piccolo Parigino!.,., il 
nostro tesoro ! gemè fra Pistagna, che 
aveva già gli occhi umidi.. 

— Un momento, fece Fiocco; non 
prendianjoabbaglioi Noi abbiamo, la­
sciato Lagardére a Parigi, cavalleggero 
del corpo,, 

— Ebbene,ribattè Oarrigue, Lagar­
dére s' è annoiato di ciò Non ha 
conservalo che il suo uniformo a co­
manda una compagnia di volontàri reali, 
qui, nella vallata. 

— Allora, disse il Guascone, alto là! 
le spade nel fodero !.... Vivaddio ! gli 
amici,del piccolo Parigino sono inostri 
e noi berremo insieme alla salute della 
prima |itraa dell'universo, 

— Ben detto I fece Oarrigue che ca­
piva che la sua truppa la scappava 
bella. 

I volontari reali ringuainarono con 
prestezza. 

— Non avremo almeno dalia scuse? 
domandò Pépe, l'ammazzatore, fiero 
pome uu Castigiiano. 

— Tu avrai, mio vecchio: ainico,, ri­
spose Fiocco, la soddisfazione di bàtterti 
cori .mese hai cuore ; ma, quanto a 
questi signori, essi sono sotto la mia 
protezione.:,À tàvola! Del vino !,.;.. Son 
fuori di me per la gioia. Orsù! 

E tesa il bicchiera a Carrigne.' 
— Ho l'onore, ripigltó, di presentarvi 

nierite, basta citare 'BàijiiOòmòj,'-RI-?!-: 
dova j^pòliticamente, Ravenna?."'-: 3:;;;S:;ji;-i; 

E notale ,— ohe, mentre ;ftbbigini»;'-';ì 
prefetture cosi importanti senza-titOf:';'̂  
lare, abbiamo, in numero ritòlto-'Mi­
nore, prefetti a dispoarsiòfiB: ohe vuol?;; 
poi dire, traducendo in buon volgare'ilp; 
gergo: biii'ocràtioo, pretetti a :paga iii-f « 
terui-maohese ne stanno a casa lordi-i: 

Non parrebbe teinpo all'on. Deĵ i-éliS,'.' 
di- darsi tiri pensiero di questo stato ; di'i-
p O s e ? : • • - • : - • • ' • , - - ' K 

Avrei da richiamare la sua attetìtìcine ' ; 
sopi'a; parécchi altri guai doll'ammini-, 
strazìorie dell' interno, cominciando da; -
certi abusi delle liidennità di raissiona , 
e da certi'scàndali di delegati reginéi:, 
ttunioipl disol'olti.; Ma: sarà per nn'alti-a : 
volta I - Intanto si -decida .̂ l'Onorevole : 
.Depretis (che: è proprio, ora); ad occu­
parsi* jlei prefètti. Là: éOsà merita il 
personale 'interesse dì Sua' Éppéllenza. 

L'onorevole Déprella: (ecco : il suo 
torto' massimo) si occupa ttiolto, moltis­
simo dèi Parlamento, e popò o nulla 
dalgoVernO.ll governo, parquànto at- • 
tiene- al; reggimento delle pròvincie, è 
tutto in ma,no,delÌ'òn, Lovitp, 

Buotiisàtmò uomo, il segretario gene­
rale dell'interno; ma vi para proprio 
che questa Italia, sognata da Dante e 
da Maoohiavelli, abbia ad essere,-per 
tanta parte, governata da Don Óipcip 
Levito? » ' ' 

È quello : ohe si dice .dalla, stampa 
non itifeudata al dittatore-di Stradella. 

- ,l'ARTICOLO MLM «GERMANIA >v 
coiitì:''ó'il'Gardinal9'HoÌ'eiilòlié ' ' 

Togliamo-:dallà-:i'(rseoeran2a la: ver-:; 
sione dell' articolo comparso-nella ole- ' 
ridale Germania: • . 

soneraziòu'è' dèi vescovati ;subnrbioàrlo ; 
d'Albano, i'motivi di: qnestj rinunzia 
dal cardinale sono ancora'fln segréto, 
di queir alta digriità à -cui spetta di de- ; 
cidere la còsa. Nelle alte sfere epolesia-
stiohe si è unanimi nell'addurre come • 
motivo che i bisogni della piccola diri-
cesi d' Albano, di sole dodici parrocchia 
a con poco più di 29,000 anime," gli 
cagionavano le spese lo quali superava-- ' 
no le rendite. Certi fogli sosteilgorio 
che il S. Padre non abbia acPettafa 
la rinunzia del cardinale, Ciò è'vero, 
solo in quanto Leone XIII,finora:, non ; 
ha risposto né si, né no. Qui; però; nes­
suno dubita phe 1'accetterà, sopi-atutt'o ' 
dopo le notizie pervenute'dà':;M6naCo 
ohe il oardina!e;v)sìlè qiieli'lBTiàto d'Ii; 

il mio sottomaestro Pistagna, che, sia 
detto senza offendervi, stava per darvi 
una lezione di cui non avete la benché 
minima idea. Egli è come me l'amico 
devoto di Lagardére. ; 

— Emo ne vanto! interruppe Pistagna.; 
—. Quanto a questi signori; continuò 

il Guascone, voi perdonerete il loro cat­
tivo temperamento. Essi vi tenevano, 
miei bravi. Ho loro strappato,il boccone 
di bócca sempre senza: offeridaryi.,...: 
Beviamo! ; - ' 

Si appressarono le tazze, alle, labbra 
e si bevette. Le Ultime paròla, destra­
mente gettate dà Fioccò, avevano dato 
soddisfazione agli .spadapoini ed i si­
gnori volontari pareva giudicassero inop­
portuno: il rilevarle. 

Mentre la fante, quasi dimenticata 
da Pistagna, andava a prendere del 
vino fresco nella cantina, -si trasporta­
rono gli scanni e le tavole al di fuori, 
perchè la sala bassa della taverna del 
Pomo d'Adamo non era realmente ab­
bastanza capace per contenere quella 
brava compagnia. 
; Bentosto tutti si trovarono a loro 

agio a tavola sulla spianata, , 
V - Parliamo di Lagardére! esclamò 

Fiocco; , sono io che gli ho dato la 
prima lezione di scherma 1 Non aveva 
ancora sedici anni, ma quanto promet­
teva per l'avvenire I 

— Oggi ne ha appena dioiotto, disse 
Oarrigue, a Dio sa come mantenga la 
sua parola I ,, 

Lóro malgrado, gli spadaccini 8 inte­
ressavano a questa specie di eroe di cui 
avevano udito discorrere fin dal mattino. 
Essi-ascoltarono e nessuno di loro bra­
mava trovarsi in faccia a lui altrove 
ohe a tavola. 

: --, Si, non,è- vero,.; continuò: Fiocco 
animand()si,;ég)l<%iiiantenutp; la; .propria 
parola ?.,. Accidenti i è, sempre bello, 
sempre bravò pome nn leone? 

-— Seiiipi'e fof&nato vicino al, bel 
sesso :? mormorò Pistagna arrossendo fino 
alla punta delle'precchie,,:';, ,: 
-•—:'Sempre; spensierato, ooritiriuò il ,, 

Guascone,: cervello; balzano ? 
— Spietato eòi vili e posi; dolce col-

deboli I , 
— Spezzatore'di vetri, uccisore di ' 

maritvi , \ • 
I nostH diiesottomàestri alternavano; ' 

a gara le attribnzioni come i pastori di 
Virgilio, arcate'omÈo/ 

—' Famoso giuocatore I 
, — Gettava l'orò dalle.finestre I 

—. Tutti i vizi, canchero i 
-^ Tutte la virtù. 

, — Punto cervello... 
— Un cuore I... un onor d'oro ! 
Fu l'ultimo PistEjgna. Fiocco Iti] ab­

bracciò con effusióne. 
~ Alla saluta;del. piccolo PariginoI 

alla salute di Lagardére Sgridarono en­
trambi. 

Carrigua e 1 Suoi uomini alzarono le 
tazze con entusiasmo, Si bevve in piedi, 
I sottomaestri non ne poterono dare uria 
smentita. 

-T- Ma, corpo del diavolo! ripigliò 
Joel di-Jugan, il Bretone, posando il-
bicchiere sulla tavola, diteci dunque' 
almeno chi è-questo vostro-LagardéreI 

^-, La orecchie ci zufolano, aggiunse : 
Saldagne, Chi è? donde viene? ohe 
posa fa? 

( Continua ) 
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IL FRIULI 

tali» 6 ricevette il prof. DbUinger. Un 
uomo che fa di tali • dimùatt'azioni : non 
è certameiitB adatto a ilìrigère una dio-: 
còsi per'piccola oM sia. Inoltra il; car­
dinale Hohenlolié, .coinè càfldliitilo ve­
scovo, aveva la prospettiva," qtftódo la 
morte avesse eliminato i tiioqtte ohe lo 
precedono — , di' diventar •decano dèi 
sacro Collegio. 

Ora, ad nii postò cosi eminente, non 
è idotibo un': liorab ohe si compiace di' 
metterò in non cale tutti i:rigaariìiiW' 
posti ai principi della,Chiesa, tìome non 
solò foce a Monaco:-tèste, ;RÌa::flothesiióI 
fare qui àpartaraente ds anp'.: B|li è 
l'unico cardinale, il quale; coàtro il vo­
lere espresso daP S. Padre, mantiene 
relazioni aniìchevpli col diplomatico (von 
ivoudell) apofedilato presso il Quiri-

• naie. » 

,. ' ,' AC)T.«i«\-, : , 

Continua,' nella stampa, dubbia la po­
lemica a proposilo delle dimissioni ohe 
si dicono presentate dall'on. Aoton. 

Alcuni Continuano arltéiieré Ohe egli 
sia saoriflcato dal Presidente del Consi­
glio ai mani dell'òn.: Crispi. 

Altri persistpho,nel ciredere che le 
dimissioni sieno una ritirata. 

L' essere battuto all' on. Aoton non 
piace. E preferisce apparire fuggitivo I 

Non fugge veramdnte poiché nessuno 
10 insegne. Ma fugga prima che il ne­
mico apparisca. 

Dire il suopensiero in Parlamento, 
cadere a difesa di una bandiera, o ri­
tirarsi dopo la vittoria affidando ad al­
tri la bandiera: trionfante non è nelle 
sue abitudini. 

Onde giustamente l'onorevole Rocco 
De Zerbi se r i» nel Piccolo: « Persi-
siend» nella dimissione, égli fa. molto 
malei si uccide come uomo politico: e 
si nuoce come ammiraglio, perchè il 
pubblico non ammette che un uomo 
possa avere in se due caratteri ed ap­
parirgli lepre in pace e leone in guerra. 
11 pubblico non concede ad un uomo 
che un carattere solo; e non è dispo­
sto a supporre che nel petto di San Ce­
lestino batta il cuore di Caio Duilio. » 

POSiDiEERRERi i I OLERIOAII 

11 nuovo ministero liberale spagnuolo 
comincia già a incontrare ; nella cattiva 
volontà del clero un primo scoglio nella 

, j>tti>^iia*._dalie,rifflrr?j^;-;':r:;:'~~;'"";'~^.'^ 
11. nunzio del papa, secondo'^Siuiiiii te­

legrammi, avrebbe già parlatoa Posada-
Herrera della probabile resistenza che 
il clero spagnuolo opporrà alle riforme 
ohe si aspettano da! nuovo gabinetto, e 
non avrebbe nemmeno dissimulato ohe 
la Santa Sede ai opporrebbe,; con tntte 
le sue forze al matrimonio civile e alla 
trasformazione deUa pubblica istruzione. 

Il primo ministro avrebbe risposto 
che il governo, pur rispettando i diritti 
della Chiesa, saprebbe nel caso farsi 
obbedire. In ogni c;iso, avrebbe soggiun­
to, la riforme ;non saranno applicate 
immediatamente, 

11 'ministero liberale dovrà sostenere 
una ben dura lottai tanto più: che in 
Spagna, dal punto di vista della libertà 
di cosc'ienza, o'e tutto da fare. 

La leggenda iel fucilato 

Come abbiamo annunciato, aveva 
luogo domenica scorsa a Verona l'inau­
gurazione di una lapide a Garibaldi., 

Nello stesso giorno ;la Sociefà dei Jie-
duci inaugnrava !a,sija nuova bandiera 
ed il presidente Va'òonsègnaVa con atto 
solenne e bèlle parole di elogio ail'al-
flere Pietro Castagna dei Mille. 

Il Castagna è uno dei più cari e po­
polari tipi di .Garibaldino che aleno a 
Verona, ' ' 

Ha tutto il èalqre e nello stesso tempo 
la bonaria semplicità dei modi che è 
la caratteristica dei prodi, 

Intorno al suo nome gii amici, ohe 
gli vogliono tutti un bene da non dire, 
hanno creata una leggenda. Dicono ohe 
« è,stato fucilato »; lo chiamano Ca­
stagna, quelo cìi'è sta fmilà. 

Egli si sarebbe infatti trovato tra. 
quelli dei quali i r colonnello Villata, di 
triste memoria, ordinò la fucilazione 
dopo Aspromonte. Il Castagna, condan­
nato 6 messo già sul terribile posto, ne 
sarebbe scampato, per un miracolo, come 
si suol dire. * ' * * 

Il direttore dell'.4reMa ha mandato 
un reporler a chiedere al bravo Castagna 
come sta ootesta faconda della fucilazione. 
Egli ha cortesemente risposto i 

— Dne 0 tre giorni dopo il fatto di 
Aspromonte, io mi trovavo colla colonna 
gar'ibaldiua del colonnello Trasselli dove 
fungeva da aiutante maggiore. 

Ci aggiravamo in provincia di Messina 
e nei pressi di Milazzo^ 

Una nòtte, erano circa le 11, fuiamò! 
sorprasl'in vicinanza di :E'antiaa da uba 
colonna mobilò comandata dal;maggibrò 
del ,47.: fanteria, sig. :Da Villata. Oehtb:; 
oinqiiantaMdai Bòslrlf lèmò fa^ti'prfgio» 
nierij.e cli;conduSSér(>::d(3ntro il tetto:; 
di una aumàBa.asoiatfa.: 

Da'Villata ordinò fosseto scélti fra:, 
noi tutti;quelli dbeiiidossavano:la divisa; 
dei :b8rsaglleri, Eravatiiò :, in otto. Sette 
veri bersaglieri disertori: fra cui il ser­
gente Bianchi ed lo òhe : indossavo la 
divisa che per gentilezza e per favorire, 
un povero giovane disertore avevo., se-
colui cambiato colla mia. 

Fummo fatti uscire dalle file. 01 le-
gai-ono.le mani e ci oondussaro più in 
là. Dopo un quarto d'ora circa vidi una 
compagnia ili soldati venire verso di 
noi, fermarsi ad una. certa distanza e 
formarsi su quattro o cinque righe. Dopo 
pochi istanti Un capitano , venne verso 
di noi e con, voce commossa ci disse: 

— Qiovittotti, ho una brutta notizia 
da darvii Devo farvi fueilaro subito. 

E difatti ci fecero appoggiare alla 
sponda della: fiumana di fronte ai sol­
dati. 

Il capitano si ritirò ed io vidi allora 
per bene la compagnia la quale era ri­
schiarata da due lanterne dà campo in­
fissa nella canna del fncile di due sol­
dati pósti alle due estremità della prima 

•riga. : 
Come fosse il mio stato d'animo non 

saprei nemmeno dirlo. Ma è un fatto 
ohe quando vidi spianarsi i facili contro 
di noi l'istinto . della conservazione mi 
fece gettare a terra. Fortunatamente li 
vicino e davaati a me c'era un macigno 
ohe mi copri. 
, Ai primi colpi sentii cadérmi aopra 
un soldato. Era il povero sergente Bian­
chi. Sentii per tre o quattro volte ri­
petersi il fuoco dei fucili, udii alcune 
grida lamentose e poi più nulla... 

I miei compagni poveretti erano ca­
duti trafitti dalle palle. 

Venne il medico di battaglione per 
constatare il decessa. 

Quando giunse al Bianchi, costui si 
drizzò in piedi, era solo ferito alla spaila. 

Allora una voce, quella del De Villata 
gridò: 

.— Due soldati di buona volontà, pre­
sto e fucilatelo. . 

Signor medico disse il Bianchi, dica 
al maggiore che raipermetta di scrivere 
due righe alla mia povera madre.... ma 
un colpo di rivoltella più ohe di fucile 
si,udì, ed il,povero Bianchi stramazzò 
a terra morto. 
m'a'rosóufiià non mi permise di vedere 
se lui 0 un suo soldato abbiano sparato. 

Venne quindi la mia volta. Io era af­
fatto iucolurae, e mi alzai in piedi. 

Il De Villata rinnovò il grido ài: Due 
ioliati di buona volontà e presto; ma 
dei soldati di buona.volontà non aa ne 
trovò neppure uno. Allora io dissi : 

— Non sono disertore, ho qui fra le 
mie carte documenti che lo comprove­
ranno. 

Il Do Villata impazientito seguitava 
a chiamar fuori i due soldati di buona 
volontà che non..c'erano. 

Allora il medico disse al maggiore: 
— - Ma sig. Maggiore veda prima que­
ste carte e poi.,. 

Le carte furono finalmente vedute e 
si trovò che io era bensì, dimissitinario 
quale tenente delie guardie di finanza 
di Trapani, ma non disertore. 

Allora mi condussero cogli altri pri­
gionieri nel castello di Milazzo. 

— Ma sa che se l'è scampata bella, 
signor Pietro, gli disse il reporter. 

— Sicnrochè. Se non c'era quel be, 
nedetto macigno, ci. disse agli colla sua 
allegra bonomia solita, non sarei qui a 
contargliela. 

Per Gatibalii. 

[ttaàtavtt 35. L'àssòclilzlona: dai ra-: 
dilcl,;dcl|a borgata di èttstél-d'Ai'io i-
naugararà solanneman le, domenica; pros­
alma,, call'intertento. di molto.rappr^-
sentànZè, sulla piazza maggiora, Un: ri­
cordò imarniórati !Ì: .Giasèppè Garibaldi. 

Si pròanaoierannò discorsi: par l'oc-
oasioae, e ci sarà iin.banohetto, al quale 
faranno; seguito divartiinanti popolarli 

All'Estero 
Il piccolo stato d'assedio. 

Berlino 24. Il consiglio federale pi'O' 
lungo, basandosi sulla legge socialistaj 
il pioòolo stato d'assedio a Berlino, Am-, 
burgo. Allena e dintorni fino al 80 set­
tembre 1884. 

/ massocri di Porlo Pn'wcipe. 
Nuova Yorck 25. Assicurasi che BOO: 

individui perirono a Porto Principe du­
rante il massacro del 6 corr. I danni 
sono valutati a 4 milioni di dollari. Il 
console d'Haiti a Nuovu Yorok assicura 
che le vittima, non passano le 600. 

Senipn il Colèra. 
Gostantimpali 24. In seguito alla ri­

comparsa dal colèra in Alessandria i| 
saltano ristabilì le misure sanitarie, re­
vocata. 

4/essandria 25, Ieri vi furono nove 
decessi per colèra. 

Sempre il terremols. 
Coalantinopoli 28. Un altro terremoto 

fu sentito ieri a :'reohe3mè e nella re. 
gione di , Smirne, dove vi furono sei 
torti scosse i nessun daimo. Le case 
crollate nella regione di Teohosniè in 
seguito alle precedenti scosse sono più 
di 3000i 60 sono i morti, 300 i feriti. 

In Italia 
ha elezione a Treviso. 

Treviso 23, lu occasione della elezione 
politica, Appiani, industriala milanese 
qui stabilito, appartenente al partito pro­
gressista, si ritirava dalla lotta, racco­
mandando con patriottiche parola, con­
tenenti severo biasimo contro il trasfor­
mismo, Isidoro Coletti. ' 

Queste atto fu accolto con vivissima 
simpatia dalla cittadinanza od assicura 
la riuscita del Coletti. 

La candidatura dell' Imbriani, presen­
tata all' ultima ora, è d' irapossibile 
riuscita. 

Pare che Imbriani sia deciso a riti­
rarsi. 

Vii morto. 

Verona^S. L'operaio Gioachino ,Za-
nari, che due giorni sono lavorando alla 
stazione farroviarà, fu investito da un 
treno, è mòrto, 

Dumnio scheletri. 
A S. Brucio di Lavagne sono stati 

scoparti duecento scheletri, alcuni dei 
quali lunghi due metri. 

Trovaronsi pure armi, ed oggetti an­
tichissimi in bronzo. 

Dalla Provìncia 
L'Eremita di Ragogna 

Codroipa, 26 ottobre 1883. 
La Poln'a del Friuli di sabato p. p. 

riportava sotto il titolo L'Eremita di 
Ragogna, un articolo del Cittadino Ita­
liano, che cominciava cosi : 

«Sabato 6 corrente l'eremita vanne 
« chiamato dalla Pretura di San Da-, 
« niele ad audiendwn verbum ed il giorno 
«stesso fu dai rr. p3r£toJ8ri_^aocom£a-
«droipo a di là Scortato fino ad Oiierzo 
«sua patria». 

Tutto ciò è verov— e si comprenda 
facilmente con quanta compiacenza jl 
Gttadino llaliaiio ce lo venga a dire. 
— L'eremita finché se ne stava sul 
moot'!, ove tatti aooori'evaoo a portar­
gli l'elemosina, costituiva un pericolo 
parmansnte per le finanze delle Sucre 
Botteghe, poste al piano. 

Tutto ciò che andava a.cadere nelle 
tasche dell' eremita era tanto di meno 
per i preti. 

Il, giornale clericale cosi prosegue; 
« Non sappiamo ohe cosa sia avvenuto 
colà (ad Oderzo) nè.quali provvedimenti, 
siano stati presi riguardo al triste sog-
gelto..... » 

Glielo dirò io al Ciltadino Italiano. 
Quei (risle soggetto vfnne ritenuto tanto 
malvaggio e.perioolÉo alla Società che 
venne tosto rimesso a piede libero non 
trovando luogo a procedere contro di lui. 

Ma non si sgomenti il Cittadino Ita­
liano. L'Eremita non ritornerà sul mon­
te. Il veuardi 12 corrente (come il Cit­
tadino stesso afferma) l'eremita si portò 
nella ,sua celiai a prendere le cose sue; 
a fece fagotto, 

il 14, venne a Codroipo. È bensì 
vero che lo Eremita-ci : disse esser ri­
soluto di ritornare sul monte, ed anzi 
aver acquistato lassù un pezzo di terra 
per averci il diritto di starci ; ma spero 
che r autorilà avrà forza lo stesso per 
impedirgli il suo ritorno. 

Fra quell' eremita ed i proti o' è 
quella differenza che passa fra galeotto 
e marinaro. 

Quindi nel secolo dei lumi e del pro­
gresso non è- permesso né sotto, la veste 
di prete, né sotto quella di eremita di 
speculare alle spalla dai gonzi. 

Quello che mi meraviglia somma­
mente è questo : Ohe il Ciltadino Ita­
liano chiama merlotti quelli ohe anda­
vano sul monte a poftare relemo'sina 
all'eremita. 

Saita , agli occhi di tiil;ti che sono 
tali — ma non è il CilladJno che devo 
dirlo, quantunque ne abbia la compe­
tenza. 

Gli torna conto -a star zitto ad ingo­
iarsi in santa paco 1' eremita. Primo: 
perchè quei meriolli, sono gli stessi che 
prima facevano l'elemosina ai correli­
gionari del Gi'Hadino Italiano, ed ora 
che l'eremita é scomparso, ritorneranno 
al primitivo ovile; quindi non trovo ca­
rità cristiana quella del Cittadino di 
trattare di merlotti i propri avventori, 
sol perchè hanno per un istanta cam­

biato negozioll Secondo! parche.irCiì-
tadino se dasso: un': occhiata.in cisà pro­
pria, vedrebbe quante trappofe sono teso 
per acoaluppiare i,.<.., marlijvdalla loro 
nascita,: fino alla ; tomba;: ed; anzi fin 
òUi'a ; là • to mba I ' Il ' '̂ ; r ; ' - / 
: Fra la tanto iieòitérò aldine ohe mi 
verranno in'm«nt0'sct'Ìvendò.: 
,;.Eccole;'' •'' 

Trappole tea* dal pmti ài gonzi ; 
sotto l'ègida dolio rollgtónb criSllaa». 

Obolo di San Pietro •—Pagliuzze del 
letto di Piò IX. 
., Acqua dell.i Madonna di Lourdes — 
Eleiqosina per la Snima^del Purgatorio 
—-• Massa su altari comuni —-messe 
su altari privilegiati — (mediante una 
sola di queste ultime si va: in paradiso, 
oh ohe oaiborra) — compera e vendita 
indulgenze — compera : e vendita di­
spense matrimoniali — compera e ven­
dita dispense per le, vigilie —-. candela 
por i battesimi —candele per la co­
munione —-candela per la puerpere — 
candelotti per la cresima:— regalia 
per i matrimoni — pagamento dei quar-
tesa — pagamento dalle dècime dove 
esistono — il bacio deila'pace— (sem­
pre senza pagamento) benedizione delle 
case due volte all'anno, con indigestioni 
di vino, caffè, bibite aloooliohe ohe or­
dinariamente conducono alla sbornia ,-— 
maledizione di insetti e di altri animali 
nocivi, nelle casa dei ricbièdènti — le­
gati in punto di morte coi quali si pro­
métta al testatario il paradiso e si car­
pisca la sostanza àgli eredi naturali. 

La corda di S. Francesco — Scapo­
lari della Madonnina — Scapolari dal 
ouor di Gesù —- Le chiavi di S. Va' 
lentino ^ Catafalchi di I. classe — 
II. classe — III. e IV c l a s s e — eoo. 
eco. Ti busta..., Gillodino del mio cuore? 

Ora, io domando al Citìadinp ilaliono, 
mi risponda coscienzlosamaute senza so­
fismi, sema colpi di parota, se quelli 
ohe cadono in una delle trappola sopra 
indicato — non meritino il titolo di 
tnerlottì.... in grado superlativo. 

Il Ciltodiiio flaltono concluse il suo 
articolo dicendo : . 

L'eremita teneva nella cella un re­
volver ed un fucile ed aveva al suo 
servizio due uomini, crediamo di S. Da­
niela, a don essi mangiava e beveva al­
legramente alla spalla dei gonzi » 

Precisamente cume fauno i prati né 
più né meno, con questa sola diiferenza 
(in quanto riguarda la ,pr-ijna parte del 
suddetto periodo) ohe l'Eremita mostra-
vasi franco, con l'arma in spalla, alla 

lsa4#òtMa,'*%tól4i:"°v'Sr 
e fanno strage,.., dèi morii che gl ica , 
aoano. : 

Minimus. 

Gemona S5 ottobre. 

che dovrebbe essora per Qettiona il più 
florido dell'anno perchè a raccolti compiu­
ti, e perché ritornarono i lavoratoridalla 
Germania. Crepi l'astrologo "che vor­
rebbe profetizzare — secondo:: ànlipa: 
tradizione;—; cHa addando male il mar- ' 
c^lo di Villa, •opmé;and6, 'causa Giova 
Pluvio, d ' è Ila ;brnfcto ; ségno per quel 

d i G i o m o n a , , ;; • . :; ' 
': SpMldlor. 

Cose FBproviarie.—-Il trasbordò t-a 
lo Stazióni dì Venzona a par la Oàraia, 
aontlnuii, e: durarà ancora oii'oa otto 
gìofnì. • , :?; ' 

Si iavoràintantoallà ftparaziòne delift 
sòàrpala e noi preghiamo che i lavori 
siano sollooitaraente condotti a termina 
perchè la storia del trasbordo è assai 
brutta per i signori viaggiatori. 

Gazzettino della Città 
Società dei Reduci. — Ai commilito­

ni , cui flopravànzasse qualche vestito 
usalo, la Presidenza fa preghiera che 
vogliano ricordarsi esservi dei compa­
gni d 'arme sprovvisti di indumenti ad-
datti a difenderli dai rigori dell' immi­
nente stagione. 

Le condizioni economiche del Sodali­
zio non sonò tali da parmèttèra larghez­
za di sussidi.. Là Rappresentanza quindi 
credasi in dovere di far appellò al buon 
cuore dei Reduci a Veterani dalia for­
tuna, non maltrattati.perchè coi loro; 
aiuto possano i miseri coprirsi. — Le, 
offerte saranno ricévute alla Segretaria 
della Società tutti i giorni non festivi 
dalla oro 7 alle 9 pom, : 

I telegrammi paptioolarl? della «Patria». 
— La Palria del Friuli nel suo, numero 
dell'altro giorno scriveva : 

La Lombardia rip'òrta i nostri tele­
grammi, particolari quasi. ogni giorno, 
senza però, citare il giornale d* cui li 
toglie. Cosi fece del telegramma,nar­
rante l'attentato contro il dott. Oscar 
Dickson, che stampammo nel numero 
di mercoledì, e ohe vedemmo nell'alresa 
di ieri, domenica, riprodotto dalla Neue 
jPreie Presse; cosi dal telegramma oha 
accennava !ii disordini panslavisti di 

Addìo mio bella, addio, 
Gli Alpini aon andati. 

Stamane alle 7 al comando di zaino 
in spalla la.71° decimata.., dai congedi 
prese la via di TrasaghiB. 

Sulla rosta del Tagllamento di taccia 
a Branohins si bavette, coi tre ufflciali 
che comandavano, il bicchierino della 
stoffa. E poi tif taf per un tratto ipoveri 
soldati dovettero entrare nell'acqua fino 
alla caviglia onde arrivare ad imbarcarsi 
su quelle navi preistoriche che servono 
da pontoni per il trasporto da una riva 
all' altra del Tagllamento ne' diversi.siti 
ove lo >i traversa. 

Forse-sa si avesse mandato innanzi 
qualche eaploratora si avrebbe potuto 
evitare questo pradllui'iò freddo njattof' 
tino poiché bastava addattarvi una trave 
un tavtjlgno. 

Versò le: 9 i oapoelli bianchi si viddero 
un ultima volta.snlare nella strada che 
mena a Tran-aquis. Arrivelerci a l i 
aprile. 

Dunque ai 18 del novembre venturo 
avremo le teste polla inaugurazione delle 
lapidi a V. E. ed a Garibaldi. 

Ho potuto dare una sbisoiata attraverso 
le fessure dei tavolati ohe chiudono la 
loggia.,, ed è verainente magnifico l'in­
sieme degno d'un sajun. Sulla parato di 
fronte oltreché la madonna del Montagna 
nel contro (dipinte dall'ab. Baldissera) a 
destra vi campeggia lo stemma d'Aqniìeia 
a sinistra quelli di Gemona. Sulla parete 
a destra di chi ascende la scala vi stanno 
molti stemmi di famiglie nobili gemo-
nesi viventi e scomparse — fra cui più 
in "grande quello del conte Groppiere 
( molto benemerito in questa tacanda 
della decorazione della loggia).—- Sulla 
parete sinistra ai iati della porta che 
mette agli utflci comunali sono incassate 
le lapidi nel muro (àncora vaiate). 

Su questa parato poi vi è anco la com­
memorazione in latino della dedizione 
di Gemona alla repubblica veneta 113 
luglio 1420 e sopra tanto di leone. 

Di fronte snli'altra parete pur in la­
tino si ricordano le varie comunità 
friulane che vennero in soccorso di Ge­
mona in occasiona della pasta deMB7B, 

Spariamo poi che invece in questa 
lieta circostanza non mancheranno farci 
visita bea maggior numero di comu-
munità. 

È prossima il gran mercato dei Santi 

E la Lombardia risfonia : 
Noi — che: citiamo j nostri confra­

telli ad usura r - non ruberemmo i cosi 
detti telegrammi particohiri dall'ottima 
Patria del Friuli sa non ci accadesse di 
ritrovarli sempre nella Neue Freie Presse 

-Aailfl-'a"-!*- n..k»^;o,,,5., ,cLlln.„BtQpoc. .ppoazo. 
e con la stessa fsticà della Patn'oi,---
cioè, traducando e riduoendo. 

Guarda, guarda I e nessuno sapeva 
che la Patria avesse telegrammi parti­
colari. 

Marina Mercantile. — Il comm. El-
lena direttore generale delle dogane, 
vanne incaricato della redazione del pro­
gatto di legge relativo'alla marina mer­
cantile. L' Ellena è favorevole alla di-
dimiuuzioDe della tasse marittime, ma 
è contrario ai premi di navigazione. » 

Mercato di óarabì. — SI assicura ohe 
so|io ultimate tutte le formalità occor-
reiiti per l'impianto a Berlino di un 
mercato di cambi suU'Italia a lunga 
scadenza. 

La piazza designate per le negozia­
zioni sarebbero Torino, Firenze, Milano, 
Genova, Napoli, Rem» e Venezia. 

. L8:|ottejds,.:.s^:J>;"i»fe«#^:.t«iÌietere. 
'CUai'-asìa degli oggetti, non ;r|iirati dalla 
lotteria : d' inoocaggiamantoiàvrà luogo 
domenica p. v. alle ore lO.ant. sotto 
la loggia di S, Gioiranni. : f, 

Concerto.—Abbiamo assistito ierisera 
all'ultimo concerto della stagione, suo­
nato dalla brava nostra banda cittadina. 

Insieme a noi ^i trovavano prosenti 
molti cittadini e forestieri che espresse­
ro la loro soddisfazione per il modo va­
ramente lodabile con Cui i bravi bandi­
sti eseguirono i vari pezzi concertati. 

Una lode al bravo maestro.Arnhold 
ed ai bandisti, sperando di riudirli nella 
ventura stagiona. 

Al Municipio.— Raccomandiamo all'uf­
ficio Tecnico Municipale di tener ben 
pulito e di far rastrellare il piazzala di 
S. Giovanni, sendochè la ghiaia minuta 
e dispersa fa bell'affetto, ma se però è 
ben patta da foglia ciò che non abbiamo 
sempre' veduto. 

In Castella. — Nell'articolo dall'altro 
giorno, in cui lamentavamo Io stato in­
decente nel quale viene lasciato l'arco 
BoUani d'ingresso al Castello, abbiamo 
dimenticato di aocenoare a quella inde-
oentissima garrotta, che sbilenca e rat­
toppata, fa brutta mostra di se vicinò 
all'ingresso medesimo. 

Speriamo che i lamenti nostri giove­
ranno a levare degli sconci che detur­
pano il più artistico monumento dalla 
nostra città. 

Marito crudele. — Questa mattina, in 
via Grazzano, una povera donna, in 
istato di avvanzata gravidanza, semi-ve­
stita, urlava piangendo, facendo far-
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mare tolti quelii ohe pacsaviiao per la 
via. 

Non poA dira cosa avesse perchè non 
parlava ohe il tadeaào Cui nassuno dei 
.presenti eSÌMprendeTa. , : .'• 

Col mezzo, d'anft sua oompagna si 
venne poi a sàpeVé che quella pttvera 
donna ei-a slate caooiata: dà oasà dal 
raaMto per ooiii*ìvéi"9 con altra .donna 
con bui tiene relazione,: ;. 

Le duo donne ai reoai'ono a; denuii-
oiarà il fatto:alla qùeatufa. :, 

Consiglio di leva. Sedate dei giorii 
2é 0 2B Ottobre 1883. 

Dislhiio di Si Daniele, ^ 
Abili I* categoria 
Abili y° oategorìà 
Abili 3» bategoritt 
Riforraati 
Rividibili 

: Dilazionati ,' 
In osservazione 
Cancellati 
Reiiitenti 

N. 84 
37 
88 
67 
84 
22 
2 
2 

20 

Totale N.401 
Carezze niatrimoniàli. — Questa mat­

tina in piazza Mercato Nuovo, un; ma­
rito venne ben bene .bastonato, dalla di 
lui moglie una rivendugliola di erbaggi. 

La moglie venne spinta a dare la 
aspra lezione causa l'itiVetefato vizio 
del suo compagno, a rassolnigliare Noè 
nel punto in cui £ece uSdpfB il di ibi 
figlio Oata. ' 

Il marito dopo poco tempo ritornava 
presso la riSoglIe per veudioarai, ma 
venne aliontanato dai vigili; urbani. 

Teatro Minerva. •— À giorni verrà' 
pubblicato 1' avviso per annunciare la 
prima rapprèseiilaziòne. ; 

Abbiamo sentito a lodare la troupe 
da tutti coloi'tì oiie l'hanno sentita à 
Palmanova. * 

Vogiiarao sperare ohe anche tra no! 
i Giomni: Qìxiriti si faranno onore. 

r 

In Trìlsinale 
Toga Kasa della Mmoiilsse fa il re­

soconto dì un processo svoltosi a Pine-
rolo intorno a, fatti ohe quasi simili 
accaddero a Genova. 

Questi non potendo inferire, perchè 
non ebbero la pubblicità del Tribunale, 
dobbiamo contentarci di ritof ire quei di 
Pinerolo, 

* 
-* * . 

L' uboello di .riohia.mo era una bella 
donnetta sul: trent'anoi, moglie d'un 
robusto capo-mast|&i il quale giungeva 
sempre intempesti-JàiBenta per cogliere 
il merlo in flagrante (s fargli firmare; 
a titolo ,di riparazione d'onore, sotto 
pena di legnate,' qualche oambialetta a 
scadenza a breve termine* 

II mìil capitato merlo sopraindicato, 
messo alle sfretto, per non fare sban­
dali pagava e segnava la partita fra le 
esperienze della vita. 

* ' 
Non v'è da ridere, perchèi sono di­

sgrazie che possono capitare a ijualunque 
persona seria, e il signor 0... di Pine­
rolo lo sa per esperienza, ohe in un 
giorno del mese di giugno dello scorso 
annoj, trovandosi in casa di madama 
V.;. per invitare il Voapo Riàstro a re­
carsi in una sua oSsaa/toglIbro r limi-
ai*&--̂ ui,.,,„„p_; fu jjtiayqi^esti;; sorpreso, 
scambiato, per TUTr-̂ mu-aî tìcr- in-̂ îiitìtràtj»' 
bando e costretto a firmare una cambiale!: 
di L, 300, che lui pa^ò e stette zitto.' 

Vero è che m'idama dica W «osa in 
un'altra versione; ma la bugia, si sa 
bene, è femniìna, e lasciamo andare. 

* * 
Qualcosa di ooQsimimile capite pure 

ad alcuni altri ohe firmarono, pagarono 
e stettero zitti i per : paura di scandali 
e... di riviste giudiziarie. Gente di poca 
fede, confortatevi, non sararno noi a 
lanciare la prima pietra. 

E la speculazione dei due bricconi 
sarebbe durata chi stt quantt) ancora, 
acchiappando cittadini e villeggianti, se 
la causa delle vittime non. avesse ayUto 
il suo eroe in un certo signor C...,, o-
lefloa, il quale, messe a disparte le ma­
lintese paure sociali ohe tornavano a 
prò di quei coniugi modello, sporse una 
tirava denunzia per una estorsione di 
Una cambiale. da L, 1000 fattagli col 
aolito sistemai cambiale ; che, natural-
mento, iiii non: piigò. 

# 
Raccontò come sul più bello ohe ai 

trovava in casa di madama V... per 
consegnarla un paio di. orecchini, che 
aveva lavorato per lei, e ohe glieli roet-
teva, si apri una porticina setni-naaoo-
sta e si precipitò nella stanza il capo-
mastro con aspetto furibondo:gridando: 

—Vi ho colti finalmente 1 Dì qui 
non uscirai, seduttore 1 

Madama, manco a dirsi, fece la sua 
parte e svenne, mentre il povero signor 
0,,,, minacciato con un bastone ferrato 
dovette firmare la cambiale ohe quel... 
toarito oltraggiato gli cacciò sotto il 

naso i ma questa però noo fu ia seguito 
voluta scoataro da nessuno. 

* 
*.* 

, Ebbe luogo ladenundiii I due Coniu­
gi irbiinetb Mtesiati, è, bòiidotti'davahti 
ai: Tribunale, inrohoobadànuatiiftì, pei* 
riluaMoii; al^BeÉló/aduBa(inbe}ttiez2o 
di iìfti*aeref; e Jtii ad ba aiiriOi iiBnti oliei 
a differattza della bamblalé, sarà, intie­
ramente e buhtiialùeflte scontata, 

Li difabdeTaab gli avvocati' Bertetti 
é ' F e r t . ••.• 

La sezióne d'aooiisa della Corte d'Ap­
pello di Eoma deliberò, di rinviare alle 
Assise il sig. De Houx, direttore del 
loUrnal de Bome, organo del Vaticano. 

Il Da Houx è iiiiputato di offese al 
Re e alle istituzioni. 

li'ota_all0gra 
Fra uomini politici-. , 
'— Io vi dico, grida un trasformista 

convinto, ohe voi non siete ohe idealista. 
Un ministro può fare tutto, quando ha 
delle baionette,,,. 

— Tutto : fuor ohe sedervisi sopra. 
* . 

Eccovi la sloria di no latine rioono-
aoente; 

Il proprietario di un serraglio di belve 
raccontava ohe durante il suo soggiorno 
in Algeria, un sergente ebbe occasione 
di levare una spina dalla zampa di un 
leone, e ohe l'animale per testimoniar­
gli la sua gratitudine,,,, divorò tutti 1 
sergenti più anziani di grado, affinchè 
il suo protetto potesse essera nominato 
ufficiale,.., per diritto d'anzianità. 

Sciarada 
S'apre il primo a salvamento 
Se da morbo tu sei preso. 
Odi .ra((|-o, nel concento 
Che la musica ti dà. 
Trova tu donna mortale 
Che assomigli al mio totale. 

Spiegazioni) della Sciarada antecedente 
Uu-i»erso. 

7atiet4 
pome manghio i nostri buonr amici dì 

VieiihB, -^ .Si ha da' Tieiin'a'bhe' la 
città sola, senza tener calcolo dei sob­
borghi, consuma ordinariamente ogni 
giorno 800,000 kiì. di pane, il ohe in 
un anno da 110,000,000 di kil. 

Su per giù il pane a Vienna costa 
40 _ centesimi il kilogramma, cosi ne 
deriva ohe la città di Vienna ne mangia 
ogni giorno per 120,000 lire italiane, 
cioè 48,800,000 lire a fin d'anno. 

Suioidlo 0 delitto? Il commissario di 
polizia Oharenton, a Parigi, la mattina 
del 22 fu avvisato ohe due operai ri­
tornando al loro lavoro avevano tro­
vato in un campo il cadavere d'un 
Uomo, 

Il commissario in compagnia d' un 
medico si portò sopra luogo e constatò 
li fatto. 

Quell'uomo o si era od era stato 
ucciso con un colpo .di pistola alla 
terapia destra é li vicino fu rinvenuta 
•l'armg, , 

Ì^otizia.2:ip * 
Vn generale morlp. 

Homo 35, Tutti*i,gibrnali deplorano 
la morte del generale Cortese eneiesai-
tano le virtù di patriota a di soldato, 

Aeton. , 
Il ministro Anton è ristabilito ; però 

non si occupa degli affari, È erroneo 
quindi, scriva la fiossegna, ohe Acton 
abbia deciso di ritirare le dimissioni. 
Probabilmente non varrà presa in propo­
sito, una risoluzione che dopo il ritorno 
di Depi'etis da Napoli. 

Il ministro Aoton: è uscito oggi di 
eaaa, ìi Bersagliere ohe dk questa notizia 
soggiunge, ohe egli ebbe una lunga con­
ferenza con l'on, Depretis, della quale 
non si oonospono'i risultati. 

La Biformo dioe che ;Àoton avrebbe 
dichiarato oggi a Depretis ohe consen­
tiva a restare nel gabinetto. ., 

Depretis. : ;, 
Cpme vi ho annunziato, Depretis parte 

domani par Napoli. 

Per io prostiluzidnà. 
Stasera si è radunata la oonjmissioaa 

per il regolamento sulla prostituzione. 
La commissione continuò i suoi lavori 
e quanto prima 11 avrà finiti. 

Per la magistratura. 
Il ministro guardasigilli prepara gli 

stadi per il riordiaamento dell'organico 
1 dell» magistratura. 

Oro e argento. 
Il Diritto constata, con piacere, la 

notevole importazione di orò e d'ar­
gento in Italia. L'oro importato dai 1 
gettnaio &• tutto eeUeibbre.di questo arino 
ascende; a'trentó: tìilj(mi;birca ; l'argento: 
ascende:a.!trBtìtafréfrbliÌiblii. De!' prinió: 
se n'èifbtìlostésw'/peMòdoj esportato 
per la soibiba di 6 miìWnl e 700. mila: 
lire; del Ssbòndó per la,somma di due 
bjìlionì'èSOÓ: mila'lire.: 

Queste cifro provano all'evidenza 
quanto fossero inslisslsteotì le appren­
sioni di quanti temevabólB fuga del­
l'oro dall'Italia. ; 

. l'àmtasèiatore d'Austria. 
L'àinbasoiàtòi'e austro-ungarico, Lu-

dolf, è partito par Napoli. Tornerà a 
Roma ai primi di novembre. 

U mmmenio al re. 
La A/orma :a6nunzia che Depretis e 

Baccelli si recarono allo studio dello 
scultore Monteverd.é, per aóeordarsi sul 
progetto per la tomba di Vittorio Ema­
nuele al Pantheon-

Eooo le informazioni ohe; si hanno su 
questo progetto. 

Il mausoleo sorgerebbe nel centro del 
Pantheon, rialzandosi il livellò al disopra 
delle ultime inondiizioni. Sopra un altro 
poligono sostenuto da quattro leoni var­
rebbe collocata un.urna di pietra antica 
sullo stilo di quelle che custodirono, le 
ceneri dagli imperatori romani. Nesstina 
iscrizione sul mausoleo tranne queste 
parole: al padre della Pairitt. 

È probabile ohe in occasione dei pelle­
grinaggio nazionale, venga esposto un 
grande bozzetto nel mausoleo. 

I! governo è sicuro di non troyars 
opposizioni da parte del Vaticano ; anche 
il Journal de Home smentisca stasera la 
notizia intorno alle eventuali pi'oteste 
del Vaticano, 

Ancora il duello di lemeswar. 
Vimna 25, La N, F., Presse dichiara 

apocrife le lettere, comparse nel N. W. 
Tagblalt, che snrebbero state dirette dalla 
vedova del conte Battyany all' avvocato 
Rosenberg. In queste Iettare la giovine 
Schossberg faceva ardenti dichiarazioni 
di 'eterna fedeltà al suo primo marito. 

Una rivolta. 
È scoppiata una tremenda rivolta nel-

r ergastolo di"Wischnltz,presso Cracovia. 
Mancano particolari. 

UMmaI*osta 
Un opuscolo sotirico. 

Vienna 25. Un dispaccio da Pietro­
burgo alla W. Allg, Zeittttig dice che 
la polizia russa sequestrò un opuscolo 
satirico rivoluzionario: Dionisio il terzo 
di Pietroburgo o Platone il secondo di 
Mosca. 

L'opuscolo è del nichilista Drago-
manof e mostra quanto sia difficile la 
situazione delio czar, dopo la rottura 
col liberalismo e quanto impopolare sia 
l'alleanza col partito reazionàrio; lo' 
czar non potrebbe ora né ritirarsi né 
romperla col partito nazionale. 

Disordini. 
Telegrafano da Stettioo essere scop­

piati colà gravi disordini antisemitici, 
in occasione del procasso'per l'incendio 
della sinagoga. Furono insultati i testi­
moni e assalite pareochier. case d'ebrei. 
La polizia fece parecchi arresti. 

Forti/Ecazioni. 
Berlino 28. Notizie dalla frontiera 

orientale dicono che la Russia continua 
bori g:randissima attività a fortificare la 
frontiera. ' 

Telegrammi 
Ini^hiltcrra. 

Londra 25. Il Ktnes ha da Filadelfia ; 
Su domanda dei negozianti americani il 
ministro della marina aumenterà le forze 
navali degli Stati Uniti nei mari chi-
nesi in previsione di oomplioazioni even­
tuali. 

Austi'ia-IJaigheria, 
Vienna 25, Rispondendo ai discorsi 

dei presidenti dalla delegazioni, l'Impe­
ratore disse: I rapporti della monarchia 
colle potenze estere non hanno canibiato 
carattere che à assolutamente soddisfa­
cente, — Al gran bisogno della pace 
dei popoli europei rispondono gli sforzi 
leali delle potenze per mantenere i ha-
nefloi della pace. — Gli sforzi della 
monarchia austro-ungarica furono in­
cessantemente diretti a questo scopo, lo 
sviluppo non interrotto di oiroostanaie 
pacifiche permette al governo di mettere 
la massima attenzione negli Interessi 
materiali. Eccetto modificazioni ad al­
cune disposizioni della legge militare 
esigenti a completare le spese ordinarie 
il governo ha tenuto perfettamente conto 
della situazione finanziaria. 

La Bosnia ed Erzegovina, ia seguito : 
alle misure.amministrative, sono eiittate 
in uno stato, aoddisfaoénte'ài ordine e 
di trtefìiillitó. ' ' ' • " ' ' ;« 
Ì; Il gbvbrno'danqusè in grado'dî ĵ iren^ 
ijera ,pi-6vvedimb»tì, in vista della .ylda-
zione : ; delle truppa nell' anno prossibìo: 
e per la, diibiniiàìòne delle spase. • 

Qiittnto allespèse amministrativeseiB-
brabb coperte dàlie: pròprie entrate in 
Bosnia, ed Eifzeéoviba. 

'.Ilttsisitt. 
PieffOburBO 25. Il /óiihioi de Peter-

sbfiurg, dichiara in contraddizione le 
vóci allarmanti sparse alla borsa sulla 
situazióne presenta. 

La Russia mantiene écceilenti rela­
zioni con tutti i governi, ohe sono aou-
vinti della sincerità delle tendenze as­
solutamente padiflche della politica rusia. 
Nessuna questione pendente può dastara 
apprensioni; i gabinetti si sforzano n 
manteiiera il carattere paoifloo alle loro 
apprfsnsioiii internazioosii. 

Prancia. 
Parigi 26. Parecchi giornali menzio­

nano la voce del richiamo di Harnad 
in causa di divergenza con Courbet. 
Ancora non si ha nessuna conferma di 
questa diceria. 

Parigi 25, È fovmnimente amentito il 
richiamo di Harmand. 

Parigi 25, (Camera). -~ GraBet, ra­
dicale, dice ohe l'esposizione sulla si­
tuazione del Tonkino rivela la sua gra­
vità; si stupisce ohe il governo non abbia 
presentato ancora la domivnda.peri cre­
diti snpplettori; chiede se '¥erry pra-
seutandola tra poco fornirà alia Camera 
1'occasione di discutere gli affari del 
Tonkino. 

Ferry risponde ohe l'esposizione non 
contiene reticenze e lacune. Aspetta 
un' interpellanza appena sarà distribuita 
l'esposizione. Non è intenzionato di chie­
dere prossimamente nuovi crediti. La 
discussione deve sorgere sotto forma di 
interpellanza al gabinetto. Vuole com­
pleta approvazione o disapprovazione. 
(Applausi). 

Granai dice ohe interpellerà nella 
prossima seduta. 

Tre deputati bonapartisti presentarono 
domanda par mettere il ministero in 
istato di accusa. 

La Commissione del Senato per rife­
rire le convenzioni sulle ferrovie è in­
teramente favorevole al progetto. 

Parigi 36. Oradesi ohe si discuterà 
r interpellanza dì Granet sugli affari 
di Tonkino, sabato o lunedi ; nei circoli 
parlamentari non dubitasi che il Go­
verno avrà una forte maggioranza. 

Nei corridoi delia Camera, Gatineau 
dichiarò essere intenzionato a proporre 
sabato o lunedi l'espulsione dei principi. 

Memoriale_d0Ì privati 

Milano, 24 ottobre 
Nel dover dare giornalmente la ras­

segna di una situazione che non offra 
mai una variazione, confessiamo che 
non sappiamo più a parole come espri­
merci. 

Le contrattazioni sono sempre impron­
tato della massima svogliatezza e indif­
ferenza, non disgiunte dalle continua 
pressioni dei compratori, per provocare 
nuove facilitazioni. 

Le vendite quindi riescono tuttora li­
mitate in tutti gii articoli, a prezzi de­
bolmente sostenuti. 

Comune dì Fauna « 
Avviso di concorso. 

A tiitto 8 novembre p, v., è aperto 
il concorso al posto di maestro elemen­
tare inferiore della scuola masohile in 
questo Comune coli' annuo stipendio di 
L. 605,00 a mesi postecipati. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
loro istanze corredata dai documenti 
prescritti dalla legge; 

Tanna, li 23 ottobre 1883. 
Il f, f, di Sindaco 

&. Oalligaro 

p I S P A C C I _ D I B O R S A 
yENEZM, 25 ottobre, 

Iloaaita,goa,lgeim!«ioa8.08 ad 88.83, U-goà 
l luglio 90.86 a 91.—. Lonara B mosi 24.96. 
a 25,01 Francese a vista 99-60 a 99.65 

Beasi da 20 franchi da 20,-— a —,—; Ban­
conote auBtriaoha da 209.60 a 210,—; Fiorini 
austriaoU d'argsato da —.— a 

Banca Veneta 1 ,gonnaio da — a,— SoolBtii 
Oostt, Yen, 1. gonn, da -t; a, ---

FIEENZE, a» bliobra. 
Napoleoni d'oro 20.— —K Londra 24.98 

Frano6B8 98.70 Azioni TabaooH ; Banca 
Nazionale — j Ferrovie Al6rid.(con.) -—.— 
Banca Toscana —.—; Credito Italiano Mo 
billaM 5 Rendita itallan» 90.97— 

PABIOI,: 26 ottobre. 
Eoadit» a Om 78, slO Kondita B 0© 108.80 
Renata italiana mfii Fenovle Loub. 119.20 

Fèrrovio .Vlliòttó ÈftaBnele' ,—.— ; Ferrovie 
Somana "-. ;— " ObWfgaaiótil —. — lioadt» 
36.38 -- Bèli* .818: :XHS!«!S i»1.7rie BoMlta 
.Tn̂ ca•..9.83̂ -cV'•:̂ '••:::̂ î '.̂ !K:.̂ .. 

^ Mobiliarci 68Ke0i!Àu»trÌ!lClie!iB3ft.ìÌ() toni* " 
barda m.601t&ii&o,:iÈ!0,2b; vv̂  't- ?,;!:;: 

.. •vìikitàf'fe'bttQbre.̂  :":';=';••: (̂ ''T 
:; Moliiliiiro 383.80,; tctihtódfl 144'-^; Ferrovia ' 

Siato 811.25 Banca HaslòSàli- 889.—.'NaiiO' 
looni d'oro 9.63 Cambio Jatigl 17.60; ; Cam­
bio tiOadr» •UO.flO Aiial'tlàoa 79il6.: : . 

••iONDSAi,24;«tóbM;,,,:'5f!:;I': •.•,.;.. 
liigtae WÌ, 7(ia ;l{jiUj(H) ad.iri; Spagnnolo. 

—.—I; Turco —.—[,: .̂ .••••' '; ' ;'y ,'*. v' 

VIENSA, 26 ottotóâ  • ; ''"i'^:f :'t 
Handila austriaca (carta) 78 60,Id. sutf/faÉ.) ' 
79,10 Id. aiMt. (oro) 99.20 Loadro 119.95': 
Nap. fl.SS'/j ; ',i 

MILANO, 26 ottobre v i ' : ' : 
Rendila italiana . -; aerali ÌÒ.BS , 
Mapolaoàl d'oro . -— „ —.— ': 

ÎARIQI, 26 otiobro. ,.;; :: 
Ohiusura della sor» Rond, lt.;91.06. , 

Proprietà della Tipografia M. BAÌRBtJfe 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente mpóhs,' 

G, 
Al NEGOZIO ' 

D'OROLOGERIA > 

FERRUCCI 
è in véndita 

UttjttOfo orologio.a p g l i a 
garaatito un anno' per Lire V , 

Agii Oroiiigiai si accorda uno sconto. 

ssaézm ÌÌ'ÙTTÌGA 
fililGÓMO DE LORENZI 

V I A MsiBoATOVECoaio 

BBIISB • . 'CBISB 
•donipleto assortiinento di occhiali, 

slringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l' òttica d'ogni spade, Deposito di tarr 
tnomètri retiflcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoolline BIBI-
tr!oi)e, pile di pili sistemi: oampanelli elev 
trioi, (aslf, filo e tuito i'oooorrente per 
sonerie eleliriciie, assumendo anche la 
collocazione in opera, 

HIB2Z1 MEDISSIMI'" 
r 'B 'e l medesimi artióóli si assume qua-

unque riparatUra. 

MARCO BARDUSCO 
DDilSB — Motcatovocdiio — tìblHE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale :, L. 3,B0 

1 detta id, id, con iutestatura 
a stampa- », 6,B0 

1000, Enveloppes commerr 
oiali giapponesi , ,, » 5i— 

1000 delti con intestazione 
a stampa, » 8,— 
Lettere .di,porto per l'Interno e 

per l'estero. — Dioniarazioni doga­
nali -^. Citazioni per biglietto. 

L'AVVISATORE 
BEGLI IMPIEGHI VACASTI -, 

Governathi, Municipali e Amminiatratiri 
Prezzo per un anno L. 6 —semestre L; 3 

: Si pubblica il io, SO, 30 d'ogni mese 
L'.dKtjì'sa(or8 stampato a più migliaia 

di copia e diffuso in presso, che lutti i 
comuni delle Provincie del Regno si può 
aflerraare essere il solo mozzo di una 
estesa pubblicità peri iUuoioipi a par 
le pubbliche Ammiaislrazionii (/«rèa ohe 
sia corredato di tutti gli avisi di con­
corso a posti: diversi è addivenuto indi­
spensabile per gli aspiranti ad impieghi 
e per chi ama migliorare la propria 
condizione. Spedire vaglia postale al­
l' indirizzo Augusto Cilla, Roma, 'Via 
degli Uffici del Vicario, 45-4:6, 

Si spedisce un numero di saggio a chi 
ne fa domanda con cartolina postale da 
cent. Ì5. 

Cartoleria Marco Bardusco 
Oggetti scolastici 

( Vedi OBBÌSO in gtiarta |)(t|jitHâ . 
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ft HIMGO B & B D U S C O 
/̂̂ ^ ' i ^ i r Monte di Pietà. ; 

'fr OcGorrentt: completi;: fep^ la sòritturà e ; ealiigrafia agli alunni delle, scitóle ©lémeritari 
maschili .e 'ffimmimlilsèoondoi il ^programma naunicipàle ai^segiienti^ prezzî  ridotti:; : : ';' ; 

'-Classe I:Ì3ifertó 1. 1.70-----''''CÌsse=-l';sts^ 

; Eibri di'tósto; per le .scuole inedesime ; con: lo sconto-del 5 per cento'isul';prezzd'^segnato. 

LihH dà scrivere a quàiunqtie rigatura e con carta aseì'Uffa'nte 

da fogli 8 formato qiiàrto scrivere Centesimi 7 | da fogli 8 formato quarto : lèoii ; Oetìtesimi : 10 
» 16 14 16 20 

^ liiTTi'III: ;cAiiciL];.ERiii. j ; i ^ 
; Condizioni e prezzi,.speciali: pei ::]Vluniòipi,.Corpi morali ed Istituti di; Educazione.: 

TERI«;IiIlììWJNl)MSWE 

,MBi:<i.A:':i?ABiiAt)iA . a* 

di OTWYW é | Ì f i P i W a Meravigli, 1Hi(aBfl 

cad laboratorio CiiiWià; ;ittipìa?p SS; Piètre e lin», li. 2. 
RivenilitoriV In BiIIriii'.'F'ibfis Angelo,.Comolli' Francesco, Antonio 

Pdntollf (Filippuizi) furmacistii G V i r i a j i » , , Farinacia'C. Zanetti, !Fàr-
raiioia Pontohi; « H c s t é , Farmacia, C, Zanetti, G. Seravollò, Karu, 
Fafniaoia N. Andfovie ; feèrtliiV Giupponi. Carlo, Frizji: C,, Santoni] 
Sputaiu, Aljinovic; Gi^aat,: èróbìovitz ; l ' I i in ic , G. I'radram,,JB-
ckiij, F.|, Ml ia i ió , Stabiliinento.C.: :Ì5rÌ)B, via Morsala, n. 8,,e sua 
Sfewai)ls,_6aliepii. Vittorie),.litnanuele ,n,:72ì Casa A. :Mnn2oni e Comp 
via'Sala Ì0;_.n«fiiiti,.yiii,::.FiéJra,,:£!3, 1*088̂ ^ e Villani, via Bororaei 
n. a, e ia tuMe Ì£(.,pnncip(j!i;;Fai'miicie,.de> , 

' :Noii è alla facile od igtiorante crortaliti popolare,: nk sotto forma di: niisteriosi 'appellativi che noi.prtsentitifflo questo preparato dél.postro 
laboratorio. — Dopo una lunga «erie,di anni di completò successo é dopo d'essere riceréato e iodato avunquo,' questo, nostro s'iniedio 6 da sé stesso 
che'si.raeeomstida.' ..,,,-,' ' " / , ' : , , • • ' • " . . ; ' " , ' ; . ' _ , , ' : . , . ' , ' ' . :• ' '•,, ' ' •.•'•^•••^•^ •:•'.-,'• .'[{'•- ^-: ^' -';l''. 

Non è quibdi da cònfonder.'ii con divèrse altre specialità farmaceutiche inél'licaci e spesso dannose che la cupidittì» di tanti cerretani mette in coroipercio. 
, . Como io'stesso nome r indica la nostra'l'KLA 6 un OLIEOSTEAKATO che contiene i principii dell'AÌiNlCA'MONTANA, Qnesta-:pÌBntS''è''ntttivii 

delle Alpi, dei Vos/ji, dei Pirenei. Di essii' dilVnsarnento ne parla .Plinio e fu conosciuta fin dalla .,più:'reinota, antichità, heputatissiraa contro le 
COMMO l̂OMl OEUEURAIÌ prodotte da cadute o da coipi ricevuti alla to.sta, fu chiamata dagli lintiiihi Panoqea £opsort<m. Linneo la classificò: frp: 
\<! SinàiHére Gorirnhileve delia Singenesia Sùper/la. Più recentemente fu oggetto di nccurati sludi: del obiiolcdBastick, che poti isolare :il; principio 
nllivp cbLiroató ARrjlGINA e pella sua particolare attività in varie malattie, fii pure oggetto di nostri studi onde poterla presentare, sotto,Sforma,di, un, 
OLEOSTEARA'l'O il quale dovesse avere ben determinate ed utili applicazioni tofape^tiohÉ,. Eh nostro scopo :di rintracciare il modo per poter aVjr 
la nostra tela, la quale, non nllerali, in.i attivi riavesse avere ì prinoipii deJl'Ai'aiCa,-Ed ' infutli i nostri sfor3Ì furono corphati d l̂ piispleildido., 
successo mediante :un |iro«eHila N|iuclalo ed un np i ios ì io u i i p a r u t » (il noHtra e i i e lns iya inv.cnziio'iiic e pro|pj'(ct&.,' " : , , : , , ' 

Ne deriva quindi che i signori modici ed i consumatori non trovando uguale alla,nostra la tela all'Arnica d'8!tri,laboratoì'i ò qiiclU'falsifìcata 
medìanta una goffa e perniciosa imita?ione, la respingono, seinprof e non accettano che quella .direttamente acquistata da noi, o che-riconoscono per 
yera dalle nostre marche :,di fabbrica, • i • : , / ;: •. ; 

^ : lnnuìiier:evoli stino le guarigioni ottenute nei :r»«nm»*(»>>i«, nei «lotorl n l l n S|ilijtn~darsaio, nelle n ia l^ l i l lè :<li^lli|j: i!»i»l*j(coliche. 
nofriticlio), come purè lii *•»«« ;!o c«iitii«i]»ui, l°ci-Ue, negli l u i l u i r l m c n t l dé l l i i p e l l e , neir«l»l»a»8ttmBiiito'iiléll'nici'o, niilla 

;'ltóiie<»i'rcn,,,ccc. E piiré liidlsi»cn'SKbll,é per i e u l v c I i d a l a r l piravei i lént l - d a ' ' g:A,tti> e do lop i a r t r i t i c i , m a l a t t i e ,dcl . 
plet l l , c a l l i ed',ha tante altro utili applicazioni che ésuperdup nominare,— Da quésti prodigiosi effetti dilla ,'nostra teijil'div'jéggiori' òfacilo: 
cóDpsecre quale sia ilraodo con cui viene i'eUeralnientq'accetta e suggerita, dai inedici e saremo ben g(ustillpa ti :se non cesseremomaldi r a c c o m a n d a r e 
a l l inli l i l lcp d i jsnardnPHl dit l lo «lOiltraHuKioiil op^ r i i t c d a «|n»l«lìic màlvafeio «|i<SonlBtorè. , , , ; . ! : 
• ; PREZZO; L. tn al metro; L. .«rotolo,, di, mozzo metro; L. * .5« rotolo di-'céntiiti:':S5; L . i . S O rotolo di centim, 15 e L . i i rotolo <li;lÓ 
centimetri.—.Si spedisco per t n t t » H i n o n d o a mezzo,postale.cdntrorimborsoantecip,atp:,onch6 in, francobolli,,i)oll!aumeiito,.di[Oent,.20 Pgni,rotolo, 

. Nómra, li 30 dicemire ISSO. •— Stimatissimo signor Oalteaui. — Letto sui giò'rnaìi "o sentito lodare i beiiefioì: risultati dellàvs'nsi.̂ iTidlgiqsa,, 
:*clB.«H'Ar«ilca;volli aneli'io provarla e gindióiirne della su(i cfilcnciii su di.juna loinbaggìué che gii da molto" tèmpo, per qnantói oiire io abb̂ ^ 
l'atto, mi reciiva dei dislurbi non lievi, e debbo convenire che la sua anzidettaTel» a l l l t r i i i c » mi giovò inoltissimo, anzi trovai ohe fu l'ubicò 
rimedio il quale potò, ridonarmi la primiera noia salute già tanto jdeporìta. — Suo tJeuolissimo INNOCENZO MKBÉGALU. , ; 

LO STABILIMENT01; FARMAOIDTICO 
INDUSTRIALE 

:lS(]ÌGi!OMriiìÌlÌlilÌfI 

imii I 
PER LE 

bmettaÙ (fó S: : M. il fé ,fi; |(^(ia Villorio Er̂ iâ uole 

è :fornito ^ 

dello'̂ rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Becker, dell', fremito di 
Spagnai''Pmérai, Vicliy, Premimi, Eainpasxini, Patefson' s 'lozemies. 
Cassila Alluminata PiUppi'i'k aoc.eoc. alte, a guainre:la tosse,' raucedine, 
costi[iazlòntì,'bronchite etl altre" simili,hial^ttÌ6;;ma il sovrano dei rimedi, 
quello che in un momento òlimind ogni specie ili fosse, quello che oramai 
ò conjisciutó per l'efficacia o semplicità, in tutta; Italia, ed anche nllV estero 
è chiamato.CÓL nome:di" . ".;, , 

Questo polveri non hanno bisognò delle giornaliere oiarlataiiosohé rèctaines 
che si;apaccian(ii 41*: qSll.'̂ he, teppe, segnalanti-, à! pubblico guarigioni per 
pgni>ape'BÌèVdr,ipatótÌB;*,Sssè'3Ì''̂  da' so col solo nome e;sia 
per liP'iaJ'iB.ffifei'qdcjelSgahte;̂  pel prezzo ineschino ' di una 
lira al. poyt;^ìto;::S9tp8ÌSuttSii|iì«i^jM di sìmil .genere. 
Ogni pàcclwtfo òontienò'1'J'polvèri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita,'del,'timbrQ della farmacia Filippuzzi. 

Lo stabiliiii^iito,dispone inoltre:delie seguenti specialità, che fra le tante 
esporimeiiiajjS'ilìillà scienza medicâ  nelle. màinttie a cui si riferiscono furono 
trovato jestrefittente utili: e giudìoMe,: e per Ja preparazione .accurata, lo 
più adatte à-'iii^'fc e guarire le'infermità che' logorano ed ntlliggoiio l'u­
mana speciei4'si..',è;'-: . • - , , . ' : . ' : 

Scir«|irtj»,|«U, n l l ' oHl ' a l a t t a tad l c a l n e e f e r r a per oombattore 
a raohitidéV là rtiiirieariza di nutriinónto noi bambini e fanciulli, l'anemia, 
la clorosi e simili. : . 

S«lr«ìiip^ «il Al ic tc l i i a n c o eflìcace contro i catarri cronici dei 
bronchi, :delia,vescica e in tutte le affezioni di simil genere. ' 

aclr«ii|><t «li oUI II a e, f e r r o , importantissimo prepaj'atp .tonico 
' corroborante, idòneo in sommo grado ad eliminare le imhiHìe cróinche <hì 

sangue, le: BBcbessie palustri, ecc. 
I!$ci,fi*«i|>pu dl,;''^tttraìBao, a l l a : codeieia, medicamento. riconosciuto 

da tu^ic io autorità modiche come quello che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il.componenle balsamico del Catrame 
e quello sodoti^ofSòlla Codeina., , ; '" 

Oltre il ciò alla Farmacia Filippuzzi vengono preparati: lo Sciroppo ili 
lìifosfolaltato di 'calce, \' Elisir Coca, VSlisir Chiiià,\'Elisir .Gloria, 
V Oilontttlgico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Filìppuzii, l'Olio di Fegato 
di- JUa'lmm con e senza protojodura di ferro, U polveri antimoniali 
diajhretiche per cavaUi e bovini, ecc. ecc. 

Specialità: nazionali od ostorecome; Farina lattea Wesllè, Ferro Bravais, 
lUagnesitii Henry's e''Xandriani, Peptone e Pancreatjna :Defresne, Limare 
Goiidron de Gugot, OUo.di iterlwizo Bergen, Estrado ()rso Tallito, Ferro 
Favilli,. Estratto,ìfiebig, Pilìah Dohatit, Porta, Spellanson, Brera, fiopper 's 
IIolloio^ij, BlaiKàfidì.Giiicomini/'VaUet, fèbbri figo ilonti, sigaretti stramonio, 
EspicJi, Tela all'arnica'Galledhi, cdm'/Mflo Lass, Ecriioniylon, Èlatina 
Ciutt, Confetti al bromuro di canfora, èco. eco. 

V assortimento degli articoli di gomma elastica e degli oggetti! chirurgici 
è completo.,, ;' : 

Acque tìitierali delle primarie fonti italiane e straniere. 

^ Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossainijnti dei cor 
doni,. gniiibe:",e <lelle glandole. Per mollette, vesciconi, cappelletti, puntino, 
formelle, giarde, debolezza dei reni o perle malattie degli òcchi, della gola 
e del petto., ' 

La presente,specialità è adottata nei Reggimenti di Cavalleria.e Arti­
glieria per ordinò del R. .Ministero deda Guerra, con Nota in data di Roma, 
9 maggio 1879, n.,-3170,:divisione Cavalleria, Sezione II, ed approvato nelle" 
R. Scuole di ,Veterinaria di Bologna, Jlodona 0 Parma 

' Vendesi: air ingrosso presso l'inventore Pie t r i» Azimowtl , Chimic ,̂ 
Farmiioî fa,, Milano, : Via Solferino 48 ed al minuto presso la gift fFai'maoia 
Azlniflrn.ii'iore sCalr»»!!, CordusiOj.aS: •: 

l»HJESiietl> ! IBotliglia grande seì'vibile per 4 Cavalli L. <».— 
' » : mezzana,,,, »' 3 '» »'-:».SO , 

: . i». piccola" '̂" » 1 » ' > i9i—*' 

.'i«le»i• |>cr„,Movinil'i..'". 
Con istruzione e con l'occòrrcnt'ó per l'applioBZÌoni), 

, NB, La presente specialità è posta sotto la protezione delle iejjgi itav 
liane, poiché munita del murohio di privativa,!concessa dal Regio Ministero 
d'AgricbUpra e, Comineroio. . ' ,, . 

Fluido Î iAKiouaic Jtxiiuoiiti ricustituonte 
.IsìiliBiPiRc cM:©avalli « .p r tv i i i t ' ' ^ ' , 

,1'rcparat» esclnstvanicntc nel Jbahoratorl» «li s|>«. 
«lalltfk Veterinarie «lei ohiniteo - farmaeliita Azlmonti 

' ' I>i«tr<i . '• 

Oltinip rimedio, di facile iipplicnzipiie,'per ;asciiigàro le piaghe semplici, 
scalfittiire e crepacci, e per guarire lesioni trauinaticlie in genere, debolezza 
«Ile reni, gonfiezza ed acquo allo gambe prodotte dal troppo lavorò.' 

• • / - lPiieie»,<» «iella'll<»ttlgl!i.a"l4;'».S0. 
Per evitare contraffazioni, esigerò la Urmii a. mtiiiP dell'inventore. 

Deposito in UDINE presso ia Farmacia B o s e r o e^aiatl^ldietro il Duomo' 

|:UDiNE - T I j G R A F l A 1 . BABÌHISGO^^DDiNE ^ 
:| ..S>|i,ertó, «li, pg-«pi'|«i,:»jillje|oW!ef?i' 
/l, A. yiSMAR.^: M«>ràle a n e l a l e , un volume in 8"-, prezzò L. ••;.'»)?•,; 

PARI ; P r i n c i p i tuifr lca-iupcrluici i lnl l ili: H'i toiparuitsl-
toJosla,Hn volume in 8" grande dì lOOpagine; illustrato con 
12 flfeuro iitograllcba 0 4 tavole colorato —li. ìS.Bte. • 

: VITALE.-rn'ocolilnii» .Jntorjfj» a ««il; seguitò.allo Storia di 
un Zolfanello, un volume, di pagine 378,:.l-. iS,**. 

D'AGOSTINI; (1797-1870) lUcors i i m i l i t a r i d e l V r i n l l , 
due volumi ih ottavo, di'pagine .428-584, con- 19 tavole to- ; 
ppgraflò(ie iu'iilografla, I,. a;«Ó. 

,ZORUTTI:R«esic;e«lii^c, e d i n e d i t e pubblicato sotto gli au 
spici doll'Aeondòmia di Udine; due volumi in ottavo di pàgine 
XXXVr484-658, con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litogralìa, I,, (t.OO. 

,:4oo.:=;-» •':'" 
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sfeifi»Ljì4ife»p«gge j fejiii^g'g'^i^lC^'tWi'l^ijg^ftW^'g^^ 1 

SEMI ©A: EHILTC^ 
E.FORAeai ,I)IVEBSir :. 

Chilo , . , : : ' : , ippOhiU 1 OhU . 
SO vnn'jattVM) . c o m u n e pÌFat<>«S)B,... ... . :. •. UlSÓ.~ L. 1.80 

Seme puro, e genuino, grano ben nUiiito, garantit'i dBlj, : 
,• 'gronco. '.••'.' •. • 
25:'KIWipotSMO I n c a r n a t o , . . . . . . . . . . , ; . . » 60.— >.0.70 

Il più precoce.dei jrif. Si.semihà anche in Primavera, 
e THIP4>GI,Ì0lWdl>kolilanc«>vera I>o«li^iano 

(semepulitoi ,, . , , , ,,..;. , , . . , : : : / ' : T. .' '.'. '. • '.ri ''.—.- » 8.— 
Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere nel rac­

comandar loro là coltivazione dì :questo Trifoglio, che non, 
esito.a chiamare il inlgrlioré: ed l i , |>l|ii lpro«l«tt^ . , 

' tlVo:<ll t 'n t t l I foraggi'.finora .pphòsciutL 11 Ladino 
' costituisce ;Uii:ottitho foraggici, clip''consumato. Con altra; 

erbe graminacee fornisce un latte bilòuiisimo od un burro 
- puro buono. • •' 

Questo Trifòglio non è difflciie^neDa scelta del terreno i : -
e riesce bene in tutti ,i suòli;: , '. -.i,.'.•;:::;. :•' , ' 
; La medpsima,qualità inìbuUa.ooslaL.lOOial.quintale. 

15 T I i ì I | ' »Gl i Ip ladino.I>, |al ica d i p r ^ r e n l e n -
•asa'oiairidc.se.• . .;..','.'..,.,.'>'..•.:.-,...'.,.. .,:,,.'-;-
' Questi è il medesimo qui sopra dasRr,iitoi.ninnrjtfirip,?'̂ .v.M.5̂ ^̂ ^ 

:-.-Ld,'Olando:-.t<i.yogoW»i<'»*-'-'»a,S«s-#i?5'aio!fd̂ ^ •.,.:,• ' 
15 TtHlE.«».ISM»,lB«ilnojicr<f o iijridòrd'AlsI.kc » ,...40Q.— 
20'iritlFbciE.^W.glaiio.deìib.'iSàbiilc:';.:-. '.'."'.". » 350.— 
i.20'|!l«»B,il«»il^cU|«!»>|b,,Spasii4 *>,q«»,»Ì.,i«^'-'. . :',» MO.—' 
•tòllMJÌHlSiaiiìj* è"-san« noi>«»-(«jro'cetta),:. • , . ,> 1.40.—' , 

Seinesgusciato; pianta por eccellenza dei snolioaloaréj. 
25 SUilil^A^ J,«,«iuaIltB ( s e m e ssHScla to) •,,..,,> '—— »' 6.— 

' ' t'ilnioa piatita''che res,istcìail«5 pl i i r ó r t l . «le-; 
: «itfci::.yi#-pròprio'dèi': paesi d,aldi,''è.si"aadmòbeni|^^ 
i.'sìmo'aUÒrré.sterilie ghisjose: ! :'' ; :':: •,'•' '^ ' ' : ,, 

Il detto seiiiij còl. guscio costa, L;:70 circa al quintalp. ' 
eO liOjriiì'ri'© b^-«•AJ13'i"»©lfE-(.IioIlrtiin',ItBli-: :.-, 

c i m ) «•'. f . . , . . •'• • . f . ; iw, . •'••; . , . • . . V I . ;.60.-r- » 0.70,; 
:,\ Tutti conoscono;la grande produttività-di questo pror. ' 
zipsp |oraggÌQ;nol;Milanese::!o si falcia fino ad otto volto 
ali'an^.o,.. •,, '.: ' . . • „ : , . ,'. • ^ 

Specialità in sementi, da sereali;e da òrto garautiteed « prezzi con» 
venienti. ' ' - , 

Catalogò illustrato colla doscrizioiia'di tutti questi foràggi e modi ili 
coltura viene spedito gratis, .dietrO: richiesta; ' 
, , . , Per,>le commissióni nel FRIULI si potrà,rivolgersi al sìg.A«"B«'**«' 

.•PuKasHiituffHim, Via ideila Prefettura, n, .6. 

', d-l-. ooncl.rci.1, a,r-tifiòlali, 
POLENGHI, GÀMBrai,.,ClR10.::9 Oòmp^gni 

BREMBIO - L O D I -
Copcimi speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati azotati - - portpsfati potassici p-

guàno lombardo--concimi complèti per ooihinissiohe.. 
L'usò allargato di questi,'.concimi è, si può dirò, la risorsa 

degli agricoltori. — La prova fatta nell'anno 1882!da molti poar: 
sidenti del Friuli diede pisoltuti così splepdidi: da superare, di molto 
la aspettativa. ' . 

Deposito per la provincia dal Friuli UDINE. 
Per commiasioniirivolgetsi , al signor * . P U B AS A I^*A 

aflam9-i,ym'</eSa.J(>refétluran..&ir:. 
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